
L'innovazione
passadaqui
Manutenzionepredittiva, controllodei processi,rileva-

mento di anomalie,verificaautomaticadellaqualità,otti-

mizzazione dellemacchine...La visioneartificialerappre-

senta ancoral'approcciomenointrusivoper integrarenei
sistemidi produzionemisureevalidazionisui manufatti.
E nonsolo.Al di là dellegrandi potenzialitàapplicative
inaugurateda tecnologiesemprepiù raffinatee veloci,

qualisono i criteriper individuaree sceglierei sistemidi
visionepiù adatti?La parolaadalcuni esperti.

di Luca Munari
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"GLI ALGORITMI DI VISIONEARTIFICIALE
BASATI SUL DEEPLEARNING STANNO
APRENDO NUOVI ENTUSIASMANTI MODI
PERMIGLIORARE LA QUALITÀ. 1

IV

QT I BenedettaTorres, Marketing

D | I &CommunicationManagerdi B&RItalia

PIO FLESSIBILE

I sistemidivisione devonoessere
integrati,performantied efficienti
energeticamenteperaumentarela
produttività e limitare gli sprechi.

Nello specifico,le soluzionidi visio-

ne B& R comprendonononsoltanto
gli SmartSensor,maanchegli algo-

ritmi di elaborazionedelleimmagini

e la seriedi illuminatori innovativi.
Tutto ècompletamenteintegrato
nelsistemadi automazione.

B& R sta ora potenziandoil proprio

portafoglioanchecon funzionali-
tà di deeplearning.E infatti nata
un'interessantecollaborazionea
tre conlo specialistadi softwaredi

visione MVTece lo specialistadi

processoriIA Hailo,in mododa ren-

dere la cameraB& Run dispositivo

edge potenteedefficiente.
Gli algoritmi di visioneartificiale
basati sul deeplearning stanno
aprendonuovi entusiasmantimodi
permigliorare laqualità,aumentare
la produttività epreveniregli spre-

chi, rendendola produzione
più flessibile.

II primo prodotto cheemergedal
progettoè una funzionedi ricono-

scimento otticodeicaratteribasata

sull'apprendimentoapprofondito,

il DeepOCR. Questafunzionalità
raggiungevelocitàdi lettura no-
tevolmente elevate,anchesufont
altrimenti difficili dariconoscere.Il

DeepOCRpermettedi nonsacrifi-
care leprestazioni,anchese in gene-

rale gli algoritmidi deeplearning
adalteprestazionirichiedonoun

processorepotente.Tuttavia,l'im-

plementazione dellacameracome
dispositivoedgeha come punto

critico il consumoenergetico.
I costruttori dimacchinedi ogginon
hannobisognosolodivelocità di

calcolo,maanchedi efficienzaener-

getica, ed è quicheentrain gioco
Hailo:oltre alle prestazionidi livello
mondialedi 26Tera-operations al

secondo( TOPS), gli acceleratoridi
inferenzadell'aziendarichiedono
ancheun consumoenergeticonote-

volmente basso.

pn I CristinaRizzieri, MarketingMan

I DeputyGeneralManagerdi Baslerltaly

A IL

La visione artificialeè diventata
unatecnologiasemprepiù im-
portante neiprocessi industriali,
in quantoconsentedi ottenere
informazioni prezioseper il con-

trollo della qualità, la produzione
e l'automazione.Tuttavia, la scelta
delsistemadi visione adattoalle

proprie esigenzespessorisulta
essereun processocomplessoche
necessitasupportoe consulenza
tecnicada partedi partner alta-

mente qualificati.
Sonomolti gli aspettida conside-

rare perrealizzare il sistemadi

visioneadattoal tipo di applica-

zione. Tra gli elementida valutare
c'èla risoluzione dell'immagine,
più dettagli ènecessariocattura-

re più la risoluzione dovrà essere

alta. Inoltre,bisognaconsiderarela

velocitàdiacquisizionedell'imma-

gine. Unavelocitàpiù alta consente
di aumentarelaproduttività, ma
puòancherichiedere un hardware
più costoso.

Anchel'illuminazione èun parame-

tro molto importante.Ad esempio,
un'applicazionecherichiede la
catturadi immagini in condizioni
di scarsailluminazione richiederà
un illuminatore diverso rispetto
aun'applicazionecherichiedela

catturadi immagini in condizioni
di forte illuminazione.
Ci sonomolti altrifattori dava-
lutare nellasceltadi un sistema
di visione,come,per esempio,
l'interfaccia, il sistemaoperativo,

la capacitàdelsistemadi visione
di integrarsicon sistemidi auto-

mazione esistenti,e ovviamenteil

supportotecnicopre e post-vendita

che il fornitore può offrire.
In sintesi,la sceltadel sistemadi
visionepiù adattodipendedalle
specificheesigenzedell'applicazio-

ne. E importantevalutareatten-
tamente le esigenzedel clientee

raccoglieretutti i requisiti neces-

sari per individuare e scegliere

il sistemadi visione più idoneo e

questopuò esserefattosoloaffi-
dandosi adun partnerche abbia
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"È IMPORTANTE
VALUTARE

ATTENTAMENTE
LE ESIGENZE
DEL CLIENTE E
RACCOGLIERE

TUTTI I REQUISITI
NECESSARIPER
INDIVIDUARE
E SCEGLIERE
IL SISTEMA DI

VISIONE PIÙ
IDONEO"

maturatoun'esperienzapluriennale
nellarisoluzione di molteplici casi

applicativi, daipiù sempliciai più
complessi.

Lorenzo Mariani, ProductMarket

ManagerVisionTechnologiesandAdvanced

Sensorsdi BaumerItalia

APPROCCIOTOP-DOWN

Negli ultimi40 anni, la visione

artificiale hafattoenormi passiin

termini evolutivi,ma le suecaratte-

ristiche multidisciplinari ( informa-

tica, elettronica,ottica, fisica e ma-

tematica) rendono le applicazioni
di questocampoancorasimili alla
realizzazionedi un vestitosu misu-

ra rispettoadaltri settoridell'auto-

mazione più standardizzati.
La progettazionedi un sistema
divisioneparte dall'esigenzadel
clientedi automatizzareunparti-

colare controllo o rilevamento.Lo
specialistainMachine Vision deve

esserein grado di fare le giuste
domandeper passareda un macro
problemaa tantidettagli, attra-

verso un approcciotop- down; in
particolare, si dovrà "presentare"al

sensoreCMOSl'immagine corretta
definendoilluminazione, ottica ed
eventualeschermaturada influenze
esterne;andràdefinitoil sensore

adatto(monocromatico,acolori
o consensibilità su altre bandedi

frequenza)e la giustarisoluzione, il

tipo diotturatore( globalo rolling
shutter),esposizionee guadagno.
Inoltre, lato software,si dovrà

trovare il giusto algoritmo rule-

based o example-based, cheriduca
al minimo tollerabile i falsiscarti
ma soprattutto i falsibuoni. Infine,
il risultato dell'ispezione automa-

tica saràtrasmessoalPLC o al PC

industrialetramiteil protocollo
corretto.Inconclusione,la visione
artificiale rappresentauna tecno-

logia altamentepromettenteper
molteapplicazioni pratiche,grazie
alla suacapacitàdi estrarreinfor-

mazioni utili dalle immagini.

DO I PaoloStevanin,RegionalSales

K j I ManagerdiCognexInternational

TARGET ZERODIFETTI

Partiamodal concettodibasechela
produzione,in generale,è cambiata

moltissimonegli anni come,sempre
ingenerale,moltissimo è cambiato
il mercatocheassorbei prodotti.

La parolad'ordinecheha trasforma-

to l'industriamanifatturieraè 'velo-

cità', quellachel'ha ulteriormente
influenzataè 'sostenibilità',la terza

parolacardineperogniproduzione
è 'consumatore'.Le aziendeprodut-

trici, chesianodi semilavoratio di

prodotti finiti, alimentari o farma-
ceutici, hannobisognodi qualitàper
mantenerealtoil valoredel marchio
e più controllati possibilii costi di

produzionee distribuzione.Il reso
o lo scartodev'esseresemprepiù
prossimoallo zero.

In questocontesto,Cognexè
costantementecoinvolta grazie
all'eccellenzadellesuesoluzionie
dei suoi software.Quello che noi
sappiamooffrire al mercato,sia ai
nostripartnersystemintegrator
sia al cliente finale,è tecnologia
di altissimolivello e in costante
evoluzione.
L'intelligenza artificiale della quale
sonodotatele nostre soluzionidi
visione artificiale consentealle
imprese di raggiungerequei target

di "difetti zero"aiquali puntano.
Le nuovetecnologie che abbiamo
sviluppato,evolvendocon e dall'In-

"LO SPECIALISTAIN MACHINE VISION
DEVE ESSEREIN GRADODI FARE LE

GIUSTEDOMANDE PERPASSARE
DA UN MACRO PROBLEMAA TANTI
DETTAGLI, ATTRAVERSOUN APPROCCIO

TOP-DOWN"
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" L'INTELLIGENZAARTIFICIALE DELLA
QUALE SONO DOTATE LE NOSTRE

SOLUZIONI DI VISIONE ARTIFICIALE
CONSENTE ALLE IMPRESE DI
RAGGIUNGERE QUEI TARGET DI "DIFETTI

ZERO" AI QUALI PUNTANO.' i»

telligenza artificiale, portano una

straordinaria user experience e

un'applicabilità semplificata che

consente l'implementazione di
sistemidi visione dotati di "edge

learning" che non hanno la necessi-

tà di essere programmati. Un po' un

plug and play per la visione artifi-
ciale a tutto vantaggiodi risultati

sempre più ineccepibili.

Il mercato vuole semplicità e

certezza di risultati e la ricerca e

sviluppo di Cognex riesce a soddi-

sfare questa esigenza con prodotti,

soluzioni, sistemi e software dalle

prestazioni fino a poco tempo fa

inimmaginabili. Con il vantaggio

di un'organizzazione mondiale che

trasferisce know- how ed esperien-

ze applicative a tutta la sua com-
munity di clienti.

O D I limone Pavan,

jr I Technical8,MarketingManagerdiifmII

LA PERSONA AL CENTRO

Il campo dei sistemi di visione

sta vivendo una grande evoluzio-

ne con lo sviluppo di algoritmi di
elaborazioneimmagini sempre

più avanzati e flessibili, in grado di

raggiungereperformance elevate in

molteplici applicazioni. Tuttavia, se

l'aumento della potenza di questi

sisteminon venisse affiancato da

uno sviluppo in grado di porre al

centro la persona, la complessi-

tà che ne deriverebbe potrebbe

rendere il loro utilizzo difficile per

l'utente finale.

Da sempre, ifm si impegna a fornire
soluzioni smart che consentanoalle

persone sul campo di gestire il lavo-

ro in modo semplice ed efficiente.

Per garantireprestazioni elevate,

la stabilità e l'affidabilità degli

algoritmidi elaborazione immagi-

ne sono fondamentali. Ci concen-

triamo sulla creazione e gestione

di pochi algoritmi, ma affidabili e

performanti, cercando al contem-

po di semplificare l'installazione,
la configurazione e l'integrazione

nelle applicazioni.

Parlando si semplicità, la scelta

della tecnologia diventa strategica.

Per esempio, i sistemi di visione

3D erano considerati molto com-

plessi da utilizzare, ma grazie alla

tecnologia ToF (Time of Flight)
anche queste soluzioni diventano

accessibili agli operatori, ifm ha

sviluppato un unico software intu-
itivo per i suoi sensori di visione,

liberamente scaricabile dal sito

web, e specifiche App per risolvere

le applicazioni più frequenti ( come

il rilevamento della completezza,

il dimensionamento, la depalletiz-
zazione, il pick& place, il controllo

del volume). In questo modo, anche

l'operatore senza esperienza in

ambito di visione può sviluppare in

pochi passi un programma flessi-

bile, affidabile ed efficace, e gestire

in autonomia un'ampia gamma di

applicazioni specifiche.

Parallelamente,viene comunque

offerta una modalità di parame-

trizzazione ampliata per gli utenti

esperti nel campo dell'elaborazione

delle immagini. Questi utenti pos-

sono accedere direttamente ai dati

misurati dal sensore ed elaborarli

sia con gli algoritmi in dotazione,

che attraverso il libero sviluppo di

proprie soluzioni.
L'obiettivo finale è sempre mettere

al centro la persona, l'operatore

e la realtà in cui queste soluzioni

vengono applicate.

Marco Diani,

Co-fondatoreeCEOdiiMAGES

APPLICAZIONE E BUDGET

Dopopiù trent'anni di esperienza

nel settore della visione artificiale,

posso dire con certezza e senza

troppi giri di parole che icriteri che

un distributore o un integratore

deve seguire nella scelta di quale

sistema di visione utilizzare sono

solo due: l'applicazione che deve

essere risolta e il budget da rispet-

tare. Nient'altro.

Conoscerel'applicazione è fonda-

mentale:ogni minimo dettaglio, an-

che quello che inizialmente sembra

ininfluente o che magari il cliente

finale non dice, se sconosciuto o

non considerato può comportare
una scelta sbagliata della strumen-

tazione utilizzare.
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Oltre alle comuni considerazioni

sulla selezione dei prodotti, come la

risoluzione,l'utilizzo di immagini

monocromatiche o a colori, quale

ottica e quale illuminatore - aspetto

quest'ultimo che molti sottovalu-

tano, ma che invece è il più im-

portante -, ormai la tecnologia ci

concede un innumerevole serie di
componenti, tra i quali dobbiamo

valutare i più adatti. E non possia-

mo nemmeno più fermarci al ter-

mine 'visione', perché ciò che non
vediamo con i nostri occhi possia-

mo osservarlo allargando lo spettro

della luce utilizzata e usando le
tecnologie X-Ray o infrarosso.

Per quanto riguarda il budget, inve-

ce, alcune volte le limitazioni sono

così stringenti che ti concedono

solo una risposta negativa. Tuttavia,

ho sempre ritenuto che raggiungere

il risultatorichiesto, rispettando il
piano economico previsto, sia una

sfida molto stimolante.

IIO I Marco Spimpolo, RegionalMarketing

|V| J I ManagerItalydiOMRON

NUOVI ALGORITMI

Nello scenario attuale, in cui repe-

rire operatori esperti è sempre più
difficile e i costi della manodopera

sono aumentati drasticamente, i

produttorisi trovano ad affrontare

una forte pressione verso l'automa-

tizzazione di processi che si basano

proprio sui sensi degli operatori

esperti. Quando si tratta di ispe-
zione visiva, la principale richiesta

è quella di un sistema in grado

di identificarei difettiin modo

affidabile, anche su linee flessibili,
che producono un'ampia gamma di
articoli. Per risolvere queste sfide,

noi di OMRON abbiamo sviluppa-
to nuovi algoritmi di intelligenza

artificiale per il rilevamento dei

difetti che riproducono le tecniche
utilizzate dagli operatori.

Abbiamo infatti recentemente

rilasciato algoritmi AI per analisi

di precisione e rilevamento difetti,
portando la tecnologia di ispezione

di visione industriale a un livello

superiore.

La nuova tecnologia consente di ef-
fettuare ispezioni che finora pote-

vano essere svolte solo dagli esseri

umani. La massima attenzione deve

essere prestata anche alla facilità

d'utilizzo:infatti i nuovi algoritmi,
che traggono vantaggio dagli ultimi
sviluppi tecnologici, non necessi-

tano di conoscenze specialistiche

né di hardware specifici per essere

usati con successo. Questi algorit-

mi AI fanno ora parte della nostra

serie di sistemi di visione FH.

un I Matteo Barbieri, ProductsBusiness

| V| p I DevelopmentManagerdiSEAVisionGroup

TECNOLOGIAE SERVIZIO

La sfida principale che noi fornitori
di tecnologie per la visione dei pro-

cessi industriali ci troviamo ad af-

frontare è quella dell'allargamento
del perimetro della nostra azione.
Se fino a qualche anno fa per una

piccola o medio-grande casa farma-

ceutica era sufficienterivolgersi a

un fornitore di tecnologie in grado

di espletare il solo controllo qualità

del prodotto, ora questo criterio
non è più sufficiente.
Le normative più accurate e le

dinamiche di mercato in rapida

evoluzione stanno trasformando

anche la domanda, sempre più
indirizzata verso quei fornitori che

- partendo da sistemi di visione tra-

dizionali - saranno in grado di unire

queste tecnologie a quelle neurali,

sviluppatetramite il ricorso all'Ai, e
a quelle legatealla trasmissione ed

elaborazione dei dati.

Le tematiche chiave, dal nostro

punto di vista, sono due. La prima è

quella della flessibilità del software
fornito, che a sua volta si riflette

nell'elasticità di approccio da parte

del produttore delle tecnologie di
visione e ispezione che - alla fin
fine - può elevarsi solo se dispone

di una base tecnologica solida da

cui partire.

Il secondo tema è legato alle per-

sone e al supporto che esse sono

in grado di dare. Se dopo l'installa-

zione tu fornitore non assisti come

dovresti il cliente, c'è il rischio

"QUANDO SI TRATTA DI ISPEZIONE VISIVA,

LA PRINCIPALERICHIESTA È QUELLA DI

UN SISTEMA IN GRADO DI IDENTIFICARE

I DIFETTI IN MODO AFFIDABILE, ANCHE
SU LINEE FLESSIBILI, CHE PRODUCONO

UNAMPIA GAMMA DI ARTICOLI "
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" I CRITERI CHE UN DISTRIBUTORE
0 UN INTEGRATORE DEVE SEGUIRE

NELLA SCELTA DI QUALE SISTEMADI

VISIONE UTILIZZARE SONO SOLO DUE:

LAPPLICAZIONE CHE DEVE ESSERE
RISOLTA E IL BUDGET DA RISPETTARE "

concreto che chi ha acquisito le tue
tecnologie si ritrovi in casa features

non sfruttabili. Un buon sistema

di visione, in definitiva, dovrebbe

avvalersi sia di una tecnologia raf-
finatache di un supporto costante

alla sua applicazione.

Serena Monti, MarketProductManager

MachineVisiondiSICK

SCELTE MIRATE

La visione artificiale dona la vista alle

macchine, permettendo di sostituire

o migliorare le operazioni di ispezio-

ne manuale con l'ausilio di camere

digitali per l'acquisizione delle

immagini e software sempre più sofi-

sticati per l'elaborazione dei dati.

Per scegliere il sistema di visione più

adatto bisogna, innanzitutto,selezio-
nare la tecnologia che permetterà di

acquisire le immagini migliori per la

specificaapplicazione.

Una scelta cruciale è sicuramente

quella tra le camere 2D - che permet-

tono di acquisire classiche immagini

in scala di grigio o a colori - oppure

le camere 3D, che misuranodiffe-

renze in altezza e ricostruiscono la

forma tridimensionale degli oggetti,

permettendo di lavorare anche in
assenza di contrasto. Altri fattori che

influenzano la scelta della tecnologia

più adatta sono la dimensione dei

campiinquadrati, la risoluzione, la

velocitàdi acquisizione e altro.

Nell'ambito delle camere 2D si può

scegliere tra camere matriciali o

lineari,mentre fra le camere 3D si

possono valutare camere a triangola-

zione laser, stereoscopiche o a tempo

di volo, che vengono tipicamente

impiegate per risolvere applicazioni

diverse poiché possono inquadrare

campi di dimensioni differenti con

risoluzioni più o meno spinte, a se-

conda della tecnologia selezionata.

Anche per quanto riguarda l'elabora-

zione delle immagini, si possono poi

scegliere approccidiversi, in base al
tipo di applicazione e alrisultato che

si vuole ottenere: per applicazioni di

misura e localizzazione si può fare

affidamento su algoritmi classici,

basati sulla definizionedi regole da

parte dello sviluppatore,mentre per

applicazioni di classificazione e rile-

vamento di difettivariabili si possono

sfruttare anche i nuovialgoritmi ba-

sati su Deep Learning, che utilizzano

reti neurali istruite con numerose

immagini di esempio e apprendono

dall'esperienza.

ts Fabio Seghedoni, Development&

' ** StrategieSalesManagerdiTurckBanner

COMPETENZA

E TRASPARENZA

La scelta dei sistemi di visione più
adatti è condizionata da diversi
fattori.Dipende dal prodotto, dalla ti-

pologia di impiantoe dalla necessità

contingentedell'azienda.

Turck Banner da sempre offre senso-

ri per il bordo macchina tecnologica-

mente differenti, ma complementari

tra loro, per dare al cliente una gam-

ma di soluzioni semplici ed efficaci

tra cui scegliere.

A partire da una prima fase di ascolto

e comprensione delle esigenze

aziendali, i tecnici di Turck Banner

offrono un test gratuito per la valuta-

zione delle condizioni di lavoro e dei

parametri entro cui la soluzione deve

inserirsi, successivamente valutano

se le tecnologie Turck Banner posso-

no risolvere i problemiimpiantistici

in essere.La forza dell'azienda si può

tradurre in competenza e trasparen-

za nei confrontidegli end user.

Se poi si vuole parlare di una tecnolo-

gia d'avanguardia di TurckBanner in

ambito dei sistemi di visione, allora si
può parlare della serie VE. Una serie

di Smart Camera che, insieme al sof-

twareVision Manager, consente con

facilità di assolvere a diversi compiti,

come il rilevamento di oggetti, il loro

posizionamento, le misurazioni e le

analisi delle imperfezioni.

La comunicazione è garantita da con-
nessioniEtherNet/ IP, Modbus/ TCP,

PROFINETe RS-232 per la perfetta

integrazionecon le linee di produzio-

ne. Una robusta custodiain metallo

garantisce un grado di protezione

IEC IP67, per rendere il sensore adat-

to all'uso in ambienti con alti livelli di

temperatura, vibrazioni o umidità e

i brillanti indicatori a LED facilitano

la visualizzazionedello stato delle
telecamere.
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" LA SCELTADEI SISTEMI DI VISIONE PIÙ
ADATTI È CONDIZIONATADA DIVERSI

FATTORI.DIPENDE DAL PRODOTTO,

DALLA TIPOLOGIA DI IMPIANTO E
DALLA NECESSITÀ CONTINGENTE
DELLAZIENDA"

ADOTTARE CRITERI

OGGETTIVI

La visione artificiale rappresenta

una delle tecnologie abilitanti della

trasformazione digitale industriale,

che ha i propri capisaldi nell'automa-

zione interconnessa e nella robotica

all'interno delle linee di produzione.
Per sfruttare tutta la potenzialità dei

sistemi di visione in tale contesto

innovativo, è di fondamentale impor-
tanza adottare dei criteri oggettivi.

Per la scelta di un sistema di visione

artificiale efficace e affidabile tali

criterivariano in funzione dell'appli-

cazione che si vuole realizzare ( con-

trollo qualità dei prodotti, tracciabili-

tà, movimentazione,guida robot...) e

sono correlati a tanti aspetti impor-

tanti quali, per esempio: l'ambiente

in cui si integrerà ( stand-alone

oppure integrato in un processo pro-

duttivo già esistente o da implemen-
tare), la velocitàdi rilevamento, le

attività ( misurazione, riconoscimen-

to, identificazione, selezionamento,

orientamento e allineamento...), le

dimensioni e la varietà di prodotti...

Una volta analizzati e concordaticon

il cliente i requisiti dell'applicazione,

i dati di ingresso disponibili e quindi

definiti i risultati richiesti, è possibile

prendere le decisioni appropriate per

l'implementazione della soluzione

idonea.

Alcuni aspetti importanti da con-

siderare nell'automazione di un

compito di visione artificiale sono:

la comprensione del tipo di infor-

mazioni che il sistema di visione

artificiale deve recuperare e come

queste sono tradotte in misurazioni o

caratteristiche estratte dalle imma-

gini; la definizione di " difettoso"

in termini di parametri oggettivi

(misure, posizioni esatte per ottenere

le misurazioni e regole) da tradurre

in un sistemacomposto da hardware

e software che, indipendentemente

dalla complessità intrinseca del siste-

ma di visione, sia in grado di svolgere

le funzioni tipiche di acquisizione

immagine; estrazione proprietà

immagine;elaborazioneimmagi-

ne; decisione finale in base al dato

raccolto. Un ulteriore e importante

criterio da considerare per l'effica-

cia di un sistema di visione è quello

di affidarsi a partner tecnologicidi

provata capacità.

EB Elio Bolsi, GeneralManagerdiwenglor

sensorieitaliana
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Gli ultimi dieci anni di progressi

tecnicihanno letteralmente cambiato

il volto della visione artificiale. Oggi

la visione è uno strumento di ampia

applicazione, che trova riscontro

in molteplici settori, soprattutto in
ambiti manifatturieri come la mecca-

nica, il tessile, il converting, il food &

beverage, il farmaceutico.

Tra i protagonisti di questo ambito

c'è sicuramente wenglor sensorie che

ha neglianni sdoganato la tecnolo-

gia della visione come un "servizio"

facilmente applicabile, integrabile e

configurabile.

Disponiamoinfatti di un'offerta uni-

ca, completa e in continua innovazio-

ne grazie allo sforzo della divisione

di ricerca e sviluppo e al recente

investimento effettuato per acquisi-

re TPL Vision, azienda inglese che

produce illuminatori LED. Di fatto

questa acquisizione ha reso il nostro

portfolio di soluzioni di visione artifi-

ciale 2D/3D ancora più completo,

arricchendoulteriormente la vasta

offerta con una serie di prodotti che

permettono di rispondere anche alle

esigenze più complesse.

Le nostre soluzioni vengono in-

fatti utilizzate nei più svariati casi

applicativi: bin picking, lettura di

codici, riconoscimento di alcune ca-

ratteristiche di prodotti,verifica del

posizionamentocorrettodi prodotti,

misurazionemillimetrica per la sal-

datura e molto altro. In base al tipo di

applicazione, vengono scelti i sistemi

di visione più adatti tenendo conto

di performance, livelli di precisione,

tipo di illuminazione, compattezza

del prodotto,facilità di installazione,

apertura agli standard di comunica-

zione più diffusi.
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